
Kemp, è già rottura
Al suo posto Fobbs

TRAVOLGENTE Aveva già lanciato ottimi

segnali, ma ieri sera la Lazio ha dato una con-

ferma della sua forza, pesante come il 3 a 0

con cui ha regolato una Fiorentina bruttissi-

ma, quasi rassegna-

ta di fronte ai colpi

biancazzurri. Ieri i vio-

la, a cui Prandelli

aveva dato personalità e gioco,
sembravanoincampoperun’ami-
chevole, abulici e senza morden-
te. L’esatto opposto di una Lazio
tonica, agile nella manovra e ag-
gressiva in ogni zona del campo.
Delio Rossi l’ha messa in campo
con il consueto 4-3-2-1, con Fog-
giaa fare il rifinitore dietro le pun-
te Pandev e Zarate, pronto all’oc-
correnza anche a fare da centra-
vanti ombra. Una delle chiavi tat-
tiche della gara, assieme all’insi-
pienza difensiva del viola Vargas
sulla corsia sinistra. Sin dai primi
minuti Pandev e compagni l’han-
no regolarmente puntato, consa-
pevolidiquantoilcilenosiaadisa-
gio quando viene aggredito. E
l’hanno quasi sempre superato,
costringendo i compagni del-
l’esterno a raddoppiare sistemati-
camenteinquellazona.Madipro-
blemi i viola ne hanno avuti in
ogni reparto: dall’attacco, dove
MutueGilardinosonorimastiab-
bandonatiasestessipertutta laga-
ra e Kuzmanovic ha deluso da tre-
quartista, al centrocampo, dove i
tre mediani non hanno mai fatto
il dovuto filtro. Così è quasi natu-
rale che la Lazio abbia fatto il tiro
asegnosindalleprimebattutever-
soFrey,bravissimonelprimotem-
po. Se la prima frazione è finita a
reti inviolate è soprattutto merito
del francese, a cui hanno dato
una mano un clamoroso errore
sottoporta diZarate, innescatoda
Pandev, e una topica dell’arbitro
DeMarco,chehaignoratounnet-
to fallo da rigore di Dainelli su Za-
rate. Una svista che ha fatto infu-
riare il pubblico laziale, e che ha
acceso anche gli animi in campo.
Nel sottopassaggio, mentre rien-
travano negli spogliatoi, Siviglia e
Gamberinisi sonoscambiativigo-
rosi spintoni. La lite, prima della
tempesta: laziale. La superiorità
dei padroni di casa era troppa, più
forteanchedeidueclamorosierro-
ri di Zarate nei primi quattro mi-
nuti della ripresa. Talmente gravi
che l’argentino aveva allargato le
braccia, con l’aria dello sconfitto,
per cui non era proprio serata. E
invece un minuto dopo è stato lo
stesso attaccante a colpire la tra-
versadi testasucrossdiFoggia:un
assist involontario per Mauri, che
in rovesciata ha insaccato a porta
vuota. Un gol che ha aperto le ca-
teratte, perché pochi minuti do-
po, ricevendo palla da Zarate (che
aveva controllato con il braccio)
Pandev si è infilato in area e ha si-
glato un’ottima prova segnando
la rete del raddoppio con un boli-

de.ImprendibileperFrey,cheassi-
steva sconsolato alla resa dei suoi.
Al quarto d’ora c’era gloria anche
per l’irato Siviglia, che di testa in-
saccava in mezzo all’immobile di-
fesa viola. La partita, di fatto, fini-
va qui. Zarate cercava il gol, ma lo
stoico gli diceva ancora di no. I
due allenatori inserivano cambi a
raffica, testimoniando di pensare
giàadomenicaprossima.LaLazio
però trovava spazi e voglia per in-
seguire il poker, ribadendo la sua
fame di risultati. La caratteristica
principale di una squadra trasfor-
mata rispetto alla stagione scorsa,
quando l’Olimpico era frequenta-
to da pochi fedelissimi e il patron
Lotito era oggetto di continue
contestazioni. Sono passati pochi
mesi, ma sembrano anni. E ora la
Lazio, con il suo attacco che è già
in doppia cifra, può davvero pun-
tareall’Europa.LaFiorentinainve-
ce deve rimboccarsi le maniche, e
recuperare umiltà. In fretta, per-
ché i tre gol di ieri bruciano.

Ex stelle

BASKET Il presidente Maifredi rimette il mandato a Petrucci dopo le dimissioni dei consiglieri. A gennaio le elezioni, candidato anche Recalcati

Caos basket, Pancalli all’orizzonte: un commissario nel canestro

Pare è già al capolinea
l’avventura di Shawn Kemp
a Montegranaro: l’ex stella
della Nba, approdato alla
corte di Finelli, ha saltato la
«vernice» della squadra di

ieri. «The Reignman», in
ritardo di forma e distratto
da continui viaggi da e per
gli Usa, sarà probabilmente
sostituito da Eddy Fobbs,
28 anni, 211cm, che ha
aveva firmato per Napoli
prima che la società
campana fosse esclusa.

Gli uomini di Rossi
in campo con fame
di risultati: sono
passati solo mesi
ma sembrano anni

In breve

GAMBA TESA

Venticinque anni dopo Maradona
Pogatetz in tackle «attenta» Possebon

■ Borriello e Pato regalano al
Milanilsecondosuccessoconse-
cutivo in Campionato e fanno
dimenticare al popolo rossone-
ro il disastroso inizio di stagio-
ne. Il gioco non è ancora spu-
meggiante ma la squadra è sicu-
ramente più concreta rispetto al
recente passato. Gli amaranto
disputano un buon match ma
nonriesconoaevitare lasconfit-
ta. La squadra dello stretto non
haancoravintoehaperso3del-
le 4 partite disputate. Ancelotti
sembraavertrovatol’assettogiu-
sto per la sua squadra. Dopo la
sonantevittoriadidomenicase-
ra il tecnico rossonero lascia an-
cora in panchina i due palloni
d’oro Ronaldinho e She-
vchenko, arrivati la scorsa esta-
te,chehannofattovenderetan-
temagliette mafinoranonhan-
no portato punti in classifica. Al
loropostoci sonoPatoeBorriel-
lo,chedannopiùdinamismoal-
l’interorepartod’attacco.Acen-
trocampo dietro Kakà e Seedorf,

giocano Gattuso e Flamini. Ne-
vioOrlandi havogliadi riscatta-
re la deludente prova di Roma e
decide di cambiare ancora una
volta l’assetto tattico della squa-
dra: rinforza il centrocampo
con un uomo, l’islandese Hall-
fredsson, gioca con 3 difensori e
affianca a Corradi Franco Brien-

za, protagonista lo scorso anno
di un grande girone di ritorno
con la maglia amaranto. La par-
tita non si gioca su ritmi elevati,
partono bene i padroni di casa,
che sembrano avere in mano la
zona centrale del campo. La pri-
ma occasione della partita è di
FrancoBrienza,cheservitodi te-

sta da Corradi, spedisce di poco
fuori ilpallone.Apassare invan-
taggioèperòilMilan.Al24’See-
dorf mette in mezzo all’area un
pallonedacalciopiazzatoeMar-
co Borriello lo manda in gol di
testa. L’attaccante campano,
che ha vestito per una stagione
lacasaccaamarantosenzariusci-
re a lasciare un buon ricordo, ha
segnato la prima rete in questo
campionato. I calabresi non si
scoraggianoecontinuanoaesse-
remoltoaggressiviacentrocam-
po raddoppiando sempre la
marcatura sul portatore di palla
avversario. Al 31’ Borriello po-
trebbe raddoppiare ma si fa ip-
notizzare da Campagnolo in
uscita. È l’ultima azione milani-
sta del primo tempo. La Reggi-
na cerca il pareggio, imbastisce
buone manovre di gioco ma
non riesce mai a essere incisiva
davanti alla porta di Abbiati.
Nellaripresa lamusicanoncam-
bia, sono ancora i calabresi a fa-
re lapartita.Al58’ si famaleBor-

riello, al suo posto entra Sche-
vchenko.Doponeancheunmi-
nuto la Reggina trova il pareg-
gio con una deviazione sotto-
porta di Bernardo Corradi. Fla-
mini, già ammonito, è nervoso
e Ancelotti lo sostituisce con
Ambrosini. Sulle fasce Vigiani e
Costa superano frequentemen-
te gli avversari. Il Milan impiega
dieci minuti a riorganizzarsi. Al
70’ Favalli tenta il tiro da fuori
area. Dopo 60 secondi Kakà sul-
la destra serve Pato che con un
tiro dal centro dell’area di rigore
riporta in vantaggio i suoi. Or-
landiprovaarecuperareinseren-
do Ceravolo al posto di Vigiani
e Barillà per Costa. Al 38’ Emer-
son subentra a Pato. IL secondo
gol milanista fiacca l’entusia-
smo dei calabresi che non sono
più in grado di creare grandi pe-
ricolidavantiallaportadiAbbia-
ti. Prima del fischio finale See-
dorf,servitodaKakà,sfioradide-
stro il gol del 3-0.
 Lucio Rodinò

REGGIO CALABRIA Sullo Stretto i rossoneri soffrono ma vincono. Calabresi in rete con Corradi. Ottimo Kakà

Borriello-Pato, il Milan ha trovato la formula

LO SPORT

Finisce l’era-Maifredi. Per ora. Il
presidente della Federazione palla-
canestro si è dimesso ieri dopo un
colloquio col presidente del Coni
Gianni Petrucci, suo «grande elet-
tore» ai tempi dell’insediamento
di dieci anni fa. «La situazione ve-
nutasi a creare a seguito deldissen-
so manifestato dalle dimissioni di
alcuni consiglieri federali - ha di-
chiarato-mihaindotto,nel rispet-
todelle normecheregolano lavita
dell’ente, a non attendere la natu-
rale scadenza del mandato, peral-
tro alle porte. È per il bene del mo-
vimento che ho quindi rassegnato
le mie dimissioni».
Con questa mossa in realtà Fausto
Maifredi ha semplicemente antici-
patolachiusuradelConsigliofede-
rale da lui presieduto che sarebbe
decaduto ugualmente per regola-
mento, vista l’emorragia di dimis-
sioni (undici quelle annunciate,
quindi oltre la fatidica metà dei
venti consiglieri) in contestazione

verso il presidente. L’unica cosa
che cambia con le dimissioni di
Maifredi è che questa transizione
di tremesi finoalleelezioni digen-
naio,previstaneicasididecadenza
del consiglio, non sarà gestita dal
presidente uscente ma da un com-
missario che i “boatos” di questi
giorni identificano in Luca Pancal-
li, giàal capezzaledella Figcneipo-
stumidicalciopoli.Si svolgeràmar-
tedì prossimo la riunione della
GiuntaConichenominerà ilcom-
missario straordinario. A lui toc-
cherà ridurre la distanza dalla base
e impostare un proficuo dialogo
coi club professionistici che prova-
noafaredatrainodiunmovimen-
to in cuiogginon c’è piùnienteda
trascinare.Lostalloattualenonèfi-

glio di scelte sbagliate, ma di una
gestione per anni all’insegna del-
l’immobilismo e senza idee, affos-
sando uno sport che era esploso in
Italia proprio grazie alla sua forza
innovativa. Ciechi per anni prima
dell’improvviso risveglio, si è così

arrivati tra l’altro alla rottura dei
rapporti con la Lega (i club profes-
sionistici) per la decisione federale
dirivedered’imperio,dopolepres-
sioni di giocatori e Coni, le norme
sul numero minimo di giocatori
italiani da impiegare, rimettendo

mano a una convenzione che solo
ad aprile la Federazione aveva
trionfalisticamente firmato e con-
diviso. Una terapia d’urto oggi,
l’aumento per regolamento di gio-
catori italiani impiegati, come se
servisseacancellare lunghi anni in
cuinessunosi èpreoccupato chesi
stesse prosciugando la produzione
di giocatori italiani, la cui estrema
conseguenza sono i miseri risultati
di quest’estate della Nazionale
non qualificata all’Europeo 2009.
Poi c’è il terremoto che ha portato
sabato scorso all’esclusione di Na-
poli e Capo d’Orlando dal prossi-
mo campionato (ultima puntata:
confermati ieri i 15 punti di pena-
lizzazione per i partenopei, doma-
ni l’arbitrato per loro e per i sicilia-

ni).Solol’ultimacancrenaasporta-
tadaunbasketmalatochenegliul-
timi otto anni ha visto scomparire
11 club di vertice. A tutto questo si
è arrivati durante l’era Maifredi
cheperò,comesidiceva,nonèdet-
to che finisca qui: da mesi il presi-
denteuscente -già al terzomanda-
to-avevaannunciatodivolersian-
cora ricandidare, nonostante la sfi-
ducia di almeno metà consiglio fe-
derale.
Sfiduciache,aonordelvero,nonè
esente da sospetti, arrivata non in
questi lunghi anni di discussa ge-
stione, ma solo adesso nell’immi-
nenza del rinnovo delle cariche,
previsto per marzo 2009 se non ci
fossero state queste dimissioni.
L’unicacandidaturauscitaallosco-

perto è quella dell’ex presidente di
LegaevicepresidentefederaleEnri-
coPrandi,sebbeneicandidativera-
mente capaci di calamitare intor-
no a sé i consensi di cui sarebbero
finorarimasti a fari spenti:Valenti-
no Renzi attuale presidente della
Legadue, il presidente della Fip
lombarda Enrico Ragnolini e quel-
lo della federazione laziale Gaeta-
no Laguardia. E tra le righe è emer-
saanchelapossibilitàdiunacandi-
datura per il ct Carlo Recalcati, le
cui quotazioni da ct azzurro sono
in picchiata. ma che è da sempre
uomo di idee e battaglie per la pal-
lacanestro, quello che servirebbe
oggi. Eppure se Maifredi si ricandi-
da, e se fino aqualche settimana fa
erapraticamentecertodiessererie-
letto, è perchè conta sull’appoggio
di tanti comitati regionali a lui fe-
deli. Che questo nuovo sconquas-
so sia la chance per ripartire final-
mente non ci crede più nessuno.
 Giuseppe Nigro

Ciclismo/Doping
● Fanini: «100 morti»

«A coloro che mi criticano e
minacciano denunce e
querele voglio solo dire:
fareste correre i vostri figli
nel ciclismo con il sistema
che c’è in questi ultimi 20
anni e pensando che negli
ultimi dieci sono già morti
oltre cento ragazzi dai 20 ai
35 anni? Questo numero è
solo dei morti che si sono
venuti a sapere e tutto
questo per i veleni che sono
obbligati ad assumere solo
per finire le gare». È la
replica di Ivano Fanini, il
patron dell’Amore e Vita, alle
reazioni che hanno suscitato
una serie di sue interviste sul
problema doping.

Ciclismo/Mondiali
● Neden, crono Usa

L’americana Amber Neden è
la nuova campionessa
mondiale a cronometro. La
ciclista nella gara di ieri a
Varese ha preceduto di 7"
l’austriaca Soeder e di 21" la
tedesca Arndt. Oggi
pomeriggio si corre la
cronometro maschile. Dopo
il ritiro dello svizzero
Cancellara, i favoriti per la
vittoria sono Leipheimer,
Millar e Rogers. In gara per
l’Italia Marco Pinotti e
Manuel Quinziato.

Ciclismo/Armstrong
● «Torno, tutto vero»

Lance Armstrong correrà il
prossimo anno con la
Astana. La notizia,
nell’aria da giorni, è stata
confermata ieri
dall’americano che ha
annunciato che la sua nuova
avventura inizierà a gennaio
in Australia con il Tour Down
Under. «Non posso garantire
che conquisterò l’ottava
maglia gialla, - ha detto il
campione - ma vi garantisco
che diffonderò il messaggio
anticancro in tutto il mondo»

Calcio/Napoli
● Tar non riapre stadio

La terza sezione del Tar della
Lazio ha respinto la richiesta
- giunta da un gruppo di
abbonati del Napoli - di
riaprire le curve del San
Paolo. La chiusura di una
parte dello stadio era stata
decisa dopo gli incidenti
provocati dai napoletani in
trasferta a Roma alla prima
giornata.

Calcio/Bari
● Striscione pro mafioso

Martedì sera, durante
Bari-Livorno, i tifosi pugliesi
hanno esposto uno
striscione in ricordo di un
pregiudicato di 31 anni,
ucciso lo scorso 18
settembre a colpi di pistola
nel corso di un regolamento
di conti all’interno del clan
mafioso Strisciuglio di cui
faceva parte.

■ Il capitano del Middlesbrou-
gh Emanuel Pogatetz ha rischia-
to di stroncare la carriera Rodrigo
Possebon con un tackle «assassi-
no», durante la partita tra il Boro
eilManchesterUniteddiCarling
Cup, giocata martedì sera. Per il
19enne brasiliano il dolore è sta-
to così forte che durante il tra-
sportoall’ospedale, i medici han-
no dovuto utilizzare l’ossigeno.
Possebon per fortuna non ha su-
bito alcuna frattura. «È stato un
tackleterribile. -hadichiaratoFer-
guson - Ciò che mi irrita in que-
stesituazionièchel’autoredel fal-
lo ha detto che non aveva inten-
zionedi faremale».Pogatetzèsta-

to espulso. Proprio ieri era il gior-
nodel 25˚ anniversariodel tackle
più famosodella storia del calcio.
InBarcellona-AthleticBilbao An-
doni Goikoetxea intervenne in
scivolata da dietro su Maradona
e gli ruppe la caviglia sinistra, il
malleolo e i legamenti (nella foto
El Pibe portato fuori dal campo).
Il difensore venne solo ammoni-
to ma dopo la partita il «Comitè
de competicion» gli inflisse una
squalifica di 18 giornate. Da quel
giorno per la stampa Goikoetxea
divenne «il macellaio di Bilbao»
e lo scorso agosto il Times lo ha
definito «il giocatore più violen-
to di tutti i tempi».Possebon (Manchester) viene travolto da Pogatetz (Middlesbrough) Foto Ap

Marco Borriello realizza il gol di testa Foto di Franco Cufari/Ansa

Gol e occasioni, lo squadrone è la Lazio
Lo show dei biancocelesti: Zarate spreca, a segno Mauri, Pandev, Siviglia. Piccola Fiorentina

■ di Luca De Carolis / Roma
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